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- ROCCAMAJNDOLFI P . d . F . 1 9 6 - REGOLAMENTO EDILIZIO -

C A P I T O L O I 

NORME PRELIMINARI 

ART. 1 

Contenuto ed ambito del regolamento edilizio 

Ogni attività comportante trasformazione, anche temporanea, urbanistica ed 

edilizia del territorio comunale, è disciplinata dal presente Regolamento, oltre che dalle 

leggi statali e regionali e dai regolamenti applicabili in materia, nonché dalle previsioni 

risultanti dalle cartografie e norme di attuazione degli strumenti urbanistici vigenti; 

ART. 2 

Categorie di intervento 

Interventi di trasformazione edilizia, senza variazione tipologica senza valenza 

urbanistica, nello spazio urbano ed extraurbano: 

Manutenzione ordinaria - Per M manutenzione ordinaria" si intende qualsiasi 

intervento che riguardi le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione 

delle finiture delle costruzioni e quelle necessarie ad integrare o mantenere in 

efficienza gli impianti tecnologici esistenti. 

Manutenzione straordinaria - Per "manutenzione straordinaria" si intende 

l'insieme delle opere e delle modifiche necessarie per rinnovare e sostituire 

parti anche strutturali delle costruzioni, nonché per realizzare ed integrare i 

servizi igienico-sanitario e tecnologici, sempre che non alterino i volumi e le 

superfici delle singole unità immobiliari e non comportino modifiche delle 

destinazioni d'uso; nonché le opere per realizzare impianti di ascensore da 

1) -

MO-

MS-
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ubicare all'esterno degli edifici (cortili, chiostrine, ecc.), qualora non sia 

possibile la loro realizzazione all'interno degli stessi. 

MI - Modifiche interne - Per Modifiche interne si intende l'insieme delle opere e 

delle modifiche necessarie per il riattamento di unità edilizie minime 

funzionali senza variazione tipologica e di destinazione d'uso. 

2) - Interventi di trasformazione edilizia senza variazione tipologica con valenza 

urbanistica e 'o ambientale paesaggistica, nello spazio urbano ed extraurbano: 

R - Restauro - Per "restauro" si intende tutti quegli interventi rivolti a restituire 

all'organismo edilizio e ad assicurarne la funzionalità mediante un insieme 

sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e 

strutturali dell'organismo stesso ne consentano destinazioni d'uso con essi 

contabili. Tali interventi comprendono il consolidamento, il ripristino e il 

rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli elementi 

accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso, l'eliminazione degli 

elementi estranei dell'organismo edilizio. 

RC - Risanamento conservativo - Per "risanamento conservativo" si intendono tutti 

quegli elementi rivolti a conservare l'organismo edilizio e ad assicurarne la 

funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispetto degli 

elementi tipologici, formali e strutturali dell'organismo stesso ne consentano 

destinazioni d'uso con essi contabili. Tali interventi comprendono il 

consolidamento, il rinnovo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento 

degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze dell'uso. 

DR/1 - Demolizione e ricostruzione degli edifici, interventi di ricostruzione del 

medesimo manufatto esistente senza variazione di dimensione, di sagoma, di 

tipologia, di impronta a terra. 

3) - Interventi di trasformazione edilizia, con variazione tipologica, con valenza 

urbanistica e/o.ambientale paesaggistica, nello spazio urbano ed extraurbano: 
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RE - Ristrutturazione edilizia - Per "ristrutturazione edilizia" si intende il complesso 

degli interventi rivolti a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme 

sistematico di opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in 

parte diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la 

sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell'edificio, l'eliminazione, la 

modifica, e l'inserimento di nuovi elementi ed impianti. 

RE/AL-Ristrutturazione edilizia degli edifìci con aggiunte laterali - Per 

"Ristrutturazione edilizia degli edifici con aggiunte laterali" si intende 

l'aumento dell'estensione o delle dimensioni di una costruzione esistente in 

senso orizzontale con la creazione di uno spazio supplementare. 

RE/S - Ristrutturazione edilizia degli edifici con soprelevazione - Per 

"Ristrutturazione edilizia degli edifici con soprelevazione" si intende 

l'estensione in senso verticale di tutta, o di parte, della costruzione esistente. 

4) - Interventi di trasformazione edilizia, nuova tipologia, con valenza urbanistica 

eh ambientale paesaggìstica, nello spazio urbano ed extraurbano: 

DR/2 - Demolizione e ricostruzione degli edifici con diversa localizzazione e 

mantenimento delle dimensioni originarie; si intende qualsiasi intervento volto 

a sostituire l'esistente tessuto urbanistieo-edilizio con altro diverso mediante un 

insieme sistematico di interventi edilizi. 

DR/3 - Demolizione e ricostruzione degli edifici con modifica del sito e delle 

dimensioni: si intende qualsiasi intervento volto a sostituire l'esistente tessuto 

urbanistieo-edilizio con altro diverso mediante un insieme sistematico di 

interventi edilizi anche con la modifica del disegno dei lotti, degli isolati e 

della rete stradale. 

NE - Nuova edificazione: si intende qualsiasi opera edilizia emergente dal suolo o 

riguardante il sottosuolo, realizzata in muratura o con l'impiego di altro 

materiale, qualsiasi manufatto che, indipendentemente dalla durata, dalla 

- LNTG. ANTONIO PETTINE, ING. ROBERTO MELFI, ARCH. CARLO MELFI -

3 



- R O C C A M A I N D O L F I P.CLF.F96 - REGOLAMENTO EDILIZIO -

inamovibilità e incorporazione al suolo, sia in grado di costituire unità 

abitativa, ovvero unità utilizzabile in qualsivoglia maniera; 

Interventi di trasformazione con valenza urbanistica eo ambientale 

paesaggistica, nello spazio urbano ed extraurbano: 

TUE/1 - Sistemazione degli spazi di pertinenza degli edifici; 

TUE/1.1 - Piantumazione; 

TUE/1.2 - Pavimentazione; 

TUE/1.3 - Volumi accessori. 

TUE/2 - Realizzazione o adeguamento delle recinzioni, dei cancelli, degli 

accessi, ecc. 

TUE/3 - Variazione di destinazione d'uso degli edifici con opere ricadenti negli 

interventi : MO, MS, MI. 

TUE/4 - Variazione di destinazione d'uso degli edifici con opere ricadenti negli 

interventi : R, RC, RE, RE/AL, RE/S, DR/1. 

Interventi di trasformazione con valenza urbanistica e'o ambientale 

paesaggistica, nello spazio urbano, ricadenti nella definizione di cui all'art. 31 

leti e della legse 457/78: 

- Demolizione e ricostruzione e/o adeguamento delle infrastrutture di 

urbanizzazione. 

- Realizzazione e/o adeguamento dell'arredo degli spazi pubblici; 

- Realizzazione nuove infrastrutture; 

- Opere di modellazione del suolo, muri di sostegno, ecc.; 

- Ristrutturazione urbanistica con nuovo disegno di suolo; 

- Nuovo impianto urbanistico di completamento. 

Interventi di trasformazione con valenza urbanistica eh ambientale 

paesaggistica, nello spazio extraurbano: 
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TE/1 - Demolizione e ricostruzione e/o adeguamento delle infrastrutture 

esistenti; 

TE/2 - Realizzazione e/o adeguamento dell'arredo e/o attrezzamento degli 

spazi pubblici; 

TE/3 - Realizzazione nuove infrastrutture: 

TE/3.1 - Tecnologiche lineari interrate; 

TE/3.2 - Tecnologiche Lineari fuori terra; 

TE/3.3 - Tecnologiche puntuali interrate; 

TE/3.4 - Tecnologiche puntuali fuori terra; 

TE/3.5 - Sentieri; 

TE/3.6 - Viarie Pedonali; 

TE/3.7 - Viarie carrabili in terra battuta; 

TE/3.8 - Viarie carrabili asfaltate e parcheggi; 

TE/3.9-A fune; 

TE/3,10 - Per la pratica dello sci; 

TE/4 - Opere di modellamento del suolo, muri di sostegno, ecc. 

TE/5 - Opere per la difesa del suolo sotto l'aspetto idrogeologico; 

TE/6 - Opere di bonifica ed antincendio, forestale, e riforestazione; 

TE/7 - Opere di trasformazione del suolo per attività estrattiva; 

TE/8 - Opere di recupero e rinaturalizzazione di cave e discariche; 

TE/9 - Opere per discariche pubbliche; 

TE/10 - Depositi a cielo aperto; 

TE/11 - Realizzazione di impianti tecnici per l'agricoltura; 

TE/12 - Realizzazione di manufatti ed impianti tecnici per la zootecnia. 
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ART. 3 

Classificazione degli usi del suolo 

Spazio. Urbano 

U1 - Mobilità e relazione (strade, piazze, percorsi pedonali, parcheggi in superficie, 

ecc.); 

- Edificazione 

U2 - Aree di sedime e di pertinenza degli edifici prevalentemente residenziali, 

private e pubbliche; 

U3 - aree di sedime e di pertinenza degli impianti, delle attrezzature e degli edifici 

prevalentemente produttivo/artigianali; 

U4 - Aree di sedime e di pertinenza degli impianti, delle attrezzature e degli edifìci 

prevalentemente produttivo a carattere commerciale; 

U5 - Aree di sedime e di pertinenza degli edifici prevalentemente 

produttivo/terziari ; 

U6 - Aree di sedime e di pertinenza degli edifici per servizi pubblici, degli impianti 

e delle attrezzature pubbliche 

Spazio Extraurbano 

El - attività agricola: 

El.a - coltivazione tradizionale; 

El.b - allevamento tradizionale; 

E2 - attività forestale; 

E3 - attività pascoliva; 

E4 - coltivazione di cava; 

E5 - attività ricreativo-culturale all'aria aperta; 

E6 - attività sportivo-naturalistica all'aria aperta; 

E7 - attività di magazzinaggio a cielo aperto: 

E7.a - espositivo-turistico; 
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E7.b - protezione civile; 

E8 - aree di sedime e di pertinenza degli impianti e delle attrezzature 

ART, 4 

Classificazione degli impianti e delle attrezzature 

IDS - impianti ed attrezzature tecniche e di difesa del suolo; 

IT - impianti tecnologici: 

ITI - trasformazione e distribuzione energia elettrica 

IT2 - impianti, attrezzature e rete distribuzione gas; 

IT3 - impianti ed infrastrutture di trasporto delle comunicazioni e delle 

informazioni; 

IT4 - impianti ed infrastrutture di manipolazione e trasporto dell'acqua; 

IT5 - impianti ed attrezzature per lo smaltimento dei rifiuti solidi e liquidi; 

IT6 - impianti ed attrezzature per la depurazione delle acque; 

IE - impianti ed attrezzature per l'attività estrattiva; 

IM - impianti ed attrezzature per la mobilità: 

IMI - sentieri; 

IM2 - viabilità carrabile in terra battuta; 

IM3 - infrastrutture viarie; 

EM4 - impianti a fune; 

IS - impianti ed attrezzature per la pratica dello sci; 

IES -impianti per l'esercizio sportivo; 

IA - impianti ed attrezzature per l'allevamento degli animali; 

IP - impianti ed attrezzature per l'attività produttive a carattere agro-zootecnico; 

IAG -attrezzature per l'agriturismo; 

Ci - cimiteri 
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ART. 5 

Classificazione degli usi degli edifici 

Uso residenziale 

RI - abitazione civile; 

R2 - abitazione agricola; 

R3 - abitazione turistica; 

Uso produttivo 

C - commercio: 

CI - al minuto diffuso; 

C2 - al minuto concentrato (supermercato, ecc.); 

C3 - depositi per attività commerciali; 

PE - pubblici esercizi e/o di servizio 

PEI - mercato; 

PE2 - pubblici esercizi di servizio (tabacchi, farmacie, ecc.); 

PE3 - ristoro (bar, ristoranti, ecc.); 

PE4 - ricettivo (alberelli, pensioni, ecc.); 

PE5 - ricettivo (abitazioni, e camere in affitto per turismo); 

PE6 - ricreativo (cinema, teatri, ecc.); 

PE7 - ricreativo (locali gioco, ecc.); 

P - servizio: 

PI - uffici, studi professionali, agenzie, sedi di associazioni, ecc.; 

P2 - attività terziarie a carattere concentrato ad alto concorso di pubblico ed a 

basso concorso di pubblico (banche, assicurazioni, ecc.); 

P3 - magazzinaggio e depositi asserviti alle unità funzionali della unità 

edilizia; 

P4 - attività di servizio ed assistenza tecnica; 
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P5 - attività di servizio tecnico (stazione per autocorriere, aziende di trasporto 

pubblico); 

P6 - attività di autoriparazione, carrozzeria, elettrauto; 

P7 - stazioni di servizio e distribuzione carburante; 

P8 - attività fieristiche ed espositive; 

A - attività agricola: 

Al - aziende agricole; 

A2 - magazzinaggio e deposito per attività agricole; 

A3 - lavorazione familiare dei prodotti agricoli, magazzinaggio e deposito per 

attività agricole e ricovero animali; 

Z - attività zootecnica (ricovero per bestiame d'allevamento); 

AG - attività di agriturismo; 

AJR - attività artigianale; 

ARI - artigianato di servizio (laboratori, ecc.); 

AR2 - magazzinaggio e deposito per attività artigianali; 

Amministrazione ed erogazione servizi collettivi 

SC - erogazione servizi collettivi: 

SCI-sanità; 

SC2 - istruzione inferiore; 

SC3 - sport; 

SC4 - ricreativo-culturale; 

SC5 - culto; 

AC amministrazione pubblica; 

Autorimessa parcheggio 

API -autorimessa per parcheggio privato a servìzio dell'abitazione; 

AP2 -autorimessa per parcheggio pubblico a pagamento; 
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ART. 6 

Classificazione degli usi delle aree di pertinenza degli edifici 

Api -sistemazione a giardino o orto; 

Ap2 -parcheggi privati; 

Ap3 -artigianato di servizio a cielo aperto (meccanici, carrozzieri, ecc.); 

A R T . 7 

Definizioni 

1) Spazi interni degli edifici - Per "spazi interni degli edifici" si intendono le aree 

scoperte da costruzioni per una lunghezza superiore ai 3/4 del perimetro. In 

particolare: 

a) Patio - Si intende per "patio" lo spazio intemo di un edificio ad un solo piano, o 

all'ultimo piano di un edificio a più piani, con normali minime inferiori a mi 6.00, 

e pareti circostanti di altezza non superiore a mi 4.00; 

b) Chiostrina - Si intende per "chiostrina" uno spazio interno di superficie minima 

superiore a 1/8 di quella delle pareti circostanti, le quali non abbiano altezza 

superiore a mi 20.00 e con una normale minima davanti ad ogni finestra non 

inferiore a mi 3.00; 

c) Cavedio - Si intende per "cavedio" uno spazio interno, per la ventilazione dei 

bagni o locali di servizio ed il passaggio delle canalizzazioni inteme, di superficie 

inferiore a quella minima della chiostrina e comunque superiore a 0.65 mq. e 

sulla quale non si aprono luci o finestre. Tale spazio deve essere percorribile per 

tutta la sua altezza ed attrezzato con scala alla marinara ed avere aerazione 

naturale. 

ART. 8 

Parametri urbanistici ed edilizi 
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Grandezze edilizie ed urbanistiche 

(st) : - Superficie territoriale: misura in mq la superficie di un area la cui trasformazione 

si attuerà tramite strumento urbanistico esecutivo. Essa è comprensiva delle aree di 

sedime e di pertinenza degli edifici nonché delle aree destinate ad opere di 

urbanizzazione primarie e secondarie. 

(si): Superficie fondiaria: misura in mq la superficie di un area ammessa a 

trasformazione edificatoria mediante intervento edilizio diretto. Essa comprende 

l'area di sedime e di pertinenza degli edifici, corrispondente al lotto da asservire 

alla costruzione; non può essere inferiore alla dimensione minima stabilita dalle 

prescrizioni di P.d.F. 

(Se) - Superficie coperta: misura in mq la superficie ottenuta attraverso la proiezione 

orizzontale a terra del perimetro esterno degli edifici, compresi cavedi, parti 

porticate ed aggettanti 9 logge, pensiline, balconi aperti, locali interrati o 

seminterrati. 

(Sul): - Superficie utile lorda: misura in mq la somma delle superfici lorde comprese 

entro il perimetro esterno delle murature di tutti i livelli fuori e dentro terra degli 

edifici compreso i sottotetti con altezza utile superiore a mi 1,60, qualunque sia la 

destinazione d'uso compresa la proiezione orizzontale di muri, scale fisse o mobili, 

vani ascensori e vani montacarichi, 

Rimangono tuttavia esclusi: 

- gli spazi non interamente chiusi perimetralmente, anche se coperti, quali logge, 

balconi, porticati a piano terra , questi ultimi entro il limite di superficie del 20% 

della Se; 

- la superficie relativa a servizi tecnologici ed impianti (centrali termiche, cabine 

elettriche, locali per raccolta rifiuti solidi, ecc.). 

- la superficie dei locali interrati entro i limiti della superficie coperta dell'edificio, 

anche se parzialmente ed a condizione che siano destinati a locali (ripostigli, 
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cantine e simili, autorimesse singole ) asserviti agli usi ed alle unità funzionali dei 

livelli sovrastanti; 

- la superficie dei locali ricavati tra l'intradosso del solaio di copertura e l'estradosso 

del solaio dell'ultimo livello di calpestio, per le parti di altezza utile inferiore a mi. 

1,60. 

(EF) - Indice di Fabbricabilità Fondiaria: 'misura in me per mq il volume realizzabile per 

il manufatto edilizio o de_i manufatti edilizi che emergono dal terreno sistemato 

secondo il progetto approvato. 

(Volume) - La somma dei prodotti delle superfici utili lorde (Sul) di ogni piano, per le 

relative altezze lorde (misurate da pavimento a pavimento), ove presente il piano 

sottotetto abitabile, la sua volumetria è data dal prodotto della superficie utile lorda 

per la media delle altezze eccedenti mi 1,60. Con esclusione dei volumi porticati se 

destinati ad uso pubblico, della parte di fabbricato che si trova al di sotto del livello 

del terreno, sistemato ad opere compiute ed ultimate. 

(NI) - Numero dei livelli di pavimento sovrapposti: corrisponde negli edifici o nelle 

parti di edifici al numero dei livelli di pavimento sovrapposti (livello terra -lt, livelli 

superiori -ls) compresi l'eventuale livello interrato, seminterrato (li), ed il livello 

sottotetto ove praticabile. Si considera livello di pavimento la superficie coperta 

praticabile con una altezza utile minima di mi 1,60, 

(H.max): - Altezza massima degli edifici differenziata in: 

(He max) - Altezza esterna massima degli edifici: misura al differenza tra la quota 

della sistemazione esterna di progetto e la quota della linea di intersezione tra 

l'estradosso del solaio di copertura e il piano verticale di facciata (linea di gronda). 

Qualora il solaio di copertura a falde superi la pendenza del 35% la altezza 

dell'edificio va misurata alla linea di colmo. La misura dell'altezza del fabbricato 

non tiene conto delle maggiori altezze corrispondenti a vani scala, ascensori, canne 
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fumarie, altri volumi tecnici ed abbaini qualora quest'ultimi siano realizzati con 

falde di pendenza superiore al 25%. 

(Hi max) - Altezza interna massima degli edifici: misura la differenza tra la quota del 

livello di pavimento situato alla quota più bassa e la quota della linea di 

intersezione tra il piano verticale di facciata e l'estradosso del solaio di copertura 

(linea di gronda). 

(Umi) - Unità minima di intervento: rappresenta la dimensione minima di progettazione 

e/o esecuzione degli interventi di trasformazione. 

(Ue) - Unità edilizia: rappresenta l'entità composta da una o più unità funzionali, 

organizzata secondo un tipo edilizio e conflgurantesi - dal punto di vista spaziale, 

statico e funzionale - come costruzione compiuta, a meno degli spazi di pertinenza 

condominiali. 

(Umfe) - Unità minima funzionale edilizia: rappresenta l'entità edilizia, con o senza 

aree di pertinenza, capace di assolvere autonomamente alle funzioni relative ad uno 

o più degli usi propri dell'unità edilizia a cui appartiene. 

(De) - Distanza degli edifici dai confini: rappresenta la distanza della costruzione dal 

confine della proprietà; essa è misurata nel punto di massima sporgenza della 

parete dell'edificio, ove vi siano sporgenze superiori a mi 1,20 la distanza sarà 

maggiorata di una quantità pari alla relativa eccedenza. Nel caso di manufatti o 

porzioni di edificio interrati detta distanza si misura nel punto più esterno del muro 

perimetrale della costruzione, anche se interrato. 

(Ds) - Distanza degli edifici dalle strade: rappresenta la distanza della costruzione -

misurata nel punto di massima sporgenza della parete dell'edificio al ciglio delia 

sede stradale comprensiva di marciapiede e delle aree pubbliche di parcheggio o di 

arredo stradale; ove vi siano sporgenze (balconi, cornicioni, ecc.) superiori a mi 

1,20 la distanza sarà maggiorata di una quantità pari alla relativa eccedenza rispetto 

a 1,20 mi 

(De) - Distanza fuori terra tra edifici: rappresenta la distanza minima tra il filo esterno 

di pareti, o parti di esse, di un edificio - misurata nel punto di massima sporgenza -
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e le pareti o parti di esse di un edificio prospiciente, ove vi siano sporgenze 

(balconi, cornicioni, ecc.) superiori a mi 1,20 la distanza sarà maggiorata di una 

quantità pari alla relativa eccedenza rispetto a 1,20 mi. 

ART, 9 

Indici urbanistici. 

(Uet) - Indice territoriale di utilizzazione edilizia: rappresenta la superficie utile lorda 

massima (Sul) realizzabile per ogni metro quadro di superficie territoriale (St). Il 

rapporto è espresso in mq/mq. 

(Uef) - Indice fondiario di utilizzazione,edilizia: rappresenta la superficie utile lorda 

massima (Sul) realizzabile per ogni metro quadro di superficie fondiaria (Si). Il 

rapporto è espresso ini mq/mq. 

(Cir) - Capacità insediativa residenziale: esprime il numero d_i abitanti insediabili in 

un'area. Si ottiene dividendo la superficie utile (Sul) per la superficie utile lorda 

attribuita a ciascun abitante. 

(Re) - Rapporto di copertura: esprime il rapporto percentuale tra la superficie coperta 

(Se) e la superficie fondiaria (Si), di pertinenza o comunque impegnata ai fini della 

ammissibilità della Sul della costruzione stessa. 

ART. 10 

Opere soggette a concessione 

Ogni attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 

comunale, ad eccezione delle opere in cui al successivo articolo 12, partecipa agli oneri 

ad essa relativi e la esecuzione delle opere è subordinata a concessione da parte del 

sindaco, ai sensi del presente Regolamento. 

In particolare sono subordinate al rilascio della concessione le opere ed i lavori di 

seguito elencati: 
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a) nuove costruzioni, a qualsiasi uso destinate, da realizzarsi sia con metodi 

costruttivi tradizionali, sia con l'uso di metodi di prefabbricazione totale o 

parziale; 

b) demolizione totale o parziale, con o senza la contemporanea ricostruzione, di 

manufatti esistenti; 

c) ampliamenti e soprelevazioni come definiti al precedente art. 2; 

d) installazione di attrezzature ed impianti produttivi industriali, artigianali e agricoli 

quali capannoni, cisterne, ponti ed impianti tubolari e sospesi o simili, silos, 

tettoie, concimaie, ecc.; 

e) costruzioni di impianti sportivi e relative attrezzature; 

f) realizzazione, da parte degli enti istituzionalmente competenti, di impianti, 

attrezzature e di opere pubbliche o di interesse generale; 

g) esecuzione, anche da parte dei privati d_i opere d_i urbanizzazione (strade 

residenziali e strade vicinali, soggette a pubblico transito, spazi di sosta e 

parcheggio, fognature rete idrica, rete di distribuzione dell'energia elettrica e del 

gas, pubblica illuminazione, spazi di verde attrezzato) in attuazione degli 

strumenti urbanistici, nonché l'istallazione di impianti di depurazione delle acque 

luride; 

h) la realizzazione di opere in attuazione di norme o provvedimenti emanati a 

seguito di pubbliche calamità; 

i) scavi e rinterri e modificazione del suolo pubblico e privato nonché le opere e 

costruzioni sotterranee; 

1) costruzioni e modificazioni di pensiline, di porticati di elevamenti e volumi 

aggettanti, di muri di sostegno; 

m)costruzioni e modificazioni di cappelle, edicole e monumenti funerari in genere; 

n) modifiche di destinazione d'uso di edifici o parti di essi; 

o) le lottizzazioni di aree per scopo edificatorio. 
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A R T . 1 1 

Opere soggette a concessione con atto dTobbìigo 

L'amministrazione comunale può', ove il caso, ricorrere all'istituto della 

concessione con atto d'obbligo o concessione convenzionata per le opere di cui al 

precedente articolo 3. 

Per il particolare tipo di trasformazione urbanistica conseguente alle opere di: 

installazione e attrezzatura di complessi turistici complementari, quali campeggi, asili 

per mobili destinati ad alloggi temporanei e simili nonché apertura e coltivazione delle 

cave, estrazione di materiali inerti dai fiumi, discariche, oltre a quanto disposto in 

materia dalla normativa vigente (nazionale e regionale), la concessione deve essere 

sempre integrata da specifico atto d'obbligo unilaterale regolarmente trascritto. 

A R T . 1 2 

Opere soggette ad autorizzazione 

Sono soggette ad autorizzazione del Sindaco su richiesta degli aventi titolo e con 

la procedura all'uopo stabilita, secondo le leggi, le disposizioni regolamentari e gli 

strumenti urbanistici vigenti, con l'osservanza delle norme contenute nel presente 

Regolamento e previo parere del Tecnico comunale e/o dell'Ufficio sanitario: 

A) i lavori e le attività di cui appresso: 

1) l'installazione dei campeggi mobili occasionali; 

2) la sosta continuata di roulotte e di veicoli attrezzati per il pernottamento su suolo 

pubblico destinato a parcheggio; 

3) l'installazione di strutture trasferibili, precarie, gonfiabili; 

4) tendoni e simili per spettacoli, rappresentazioni ecc.; 

5) i depositi di materiali su aree scoperte; 
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6) l'occupazione temporanea o permanente di spazio, suolo o sottosuolo pubblico o 

privato con depositi, accumuli di rifiuti relitti e rottami; 

7) l'esposizione o la vendita a cielo libero di veicoli e merci in genere; 

8) l'uso di acque e di scarichi pubblici; 

9) la trivellazione od escavazione di pozzi per lo sfruttamento di falde acquifere; 

10) l'installazione di impianti, su costruzioni od aree, per la captazione di energie 

alternative (energia solare, eolica ecc.); 

11) l'eliminazione dei locali igienici pensili o comunque esterni alle abitazioni; 

12) gli allacciamenti alle reti della fognatura comunale, dell'acquedotto, dell'energia 

elettrica, del gas, ecc.; 

13) .la realizzazione ne_i distacchi de_i fabbricati esistenti d_i parcheggi privati e 

relative rampe di accesso; 

14) rintallazione e lo spostamento d_i carme fumarie, camini, impianti di 

riscaldamento, acqua e gas, che comportano l'esecuzione di modifiche alle 

strutture e/o all'architettura esterna della costruzione; 

15) il collocamento di inferiate, di antenne radio-televisive e ripetitori ed impianti 

rice-trasmittenti; 

16) l'abbattimento di albero d'alto fusto esistenti nei giardini od in complessi alberati 

privati di valore naturalistico od ambientale; 

17) la manutenzione ordinaria delle costruzioni che interessa pareti visibili dalle vie 

o spazi pubblici; 

18) il collocamento, la rimozione, la modifica di vetrine, insegne, tabelle, iscrizioni, 

corpi illuminati, lapidi, statue, o pezzi d'arte esposti alla vista del pubblico; 

19) il collocamento o la modifica di tende e tettoie aggettanti sullo spazio pubblico o 

privato; 

20) l'esecuzione di lavori e depositi su strade comunali o private soggette a pubblico 

transito, nonché lo scarico delle acque nei relativi fossi, la manutenzione delle 
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ripe dei fondi laterali e delle opere di sostegno, ecc. con l'osservanza, in ogni 

caso, delle nonne vigenti a tutela delle strade e ferma restando la necessità 

dell'autorizzazione da parte degli enti proprietari per gli analoghi lavori da 

eseguire sulle strade provinciali e stradali; 

21) la costruzione di passi carrabili su strade e piazze, pubbliche e private, soggette a 

pubblico transito. 

Le autorizzazioni d_i cui al comma precedente sono rilasciate a condizione che 

siano osservate le disposizioni contenute nel presente Regolamento e negli altri 

regolamenti comunali nonché le norme legislative e regolamentari statali e regionali. 

Le autorizzazioni che comportino modifiche o sollecitazioni alle strutture portanti 

(verticali e orizzontali) degli edifici devono seguire l'iter della concessione. 

ART- 13 

Opere e lavori eseguibili dfurgenza 

Potranno essere eseguite senza domanda preventiva le sole opere, provvisionali di 

assoluta urgenza, indispensabili per evitare imminenti pericoli o danni, fermo restando 

l'obbligo per il proprietario di darne immediata comunicazione al Sindaco e di 

presentare sollecitamente la richiesta di concessione. 

ART. 14 

Contributo per il rilascio della concessione e destinazione dei proventi 

La concessione comporta il pagamento di un contributo commisurato 

all'incidenza delle spese di urbanizzazione nonché al costo di costruzione, da stabilirsi 

con delibera di Consiglio Comunale in applicazione delle disposizioni legislative 

vigenti al riguardo, salve le esenzioni o riduzioni previste per legge. 
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La quota di contributo commisurata all'incidenza delle opere di urbanizzazione 

deve essere corrisposta al Comune secondo quanto stabilito dalla vigente legislazione. 

A scomputo totale o parziale della quota dovuta, il concessionario può richiedere 

di realizzare direttamente tutte o parte delle opere di urbanizzazione. 

Qualora il Comune accetta la richiesta, determina il costo di tali opere, che può 

essere dedotto dal contributo di cui al comma precedente, se per lo stesso importo il 

richiedente consegni al Comune una corrispondente fidejussione bancaria insieme con 

l'atto con il quale si obbliga ad eseguire le opere di cui sopra. 

Tale fidejussione può' essere decurtata in corrispondenza delle fasi esecutive ed a 

collaudo avvenuto delle opere stesse. 

La quota d_i contributo relativa al costo di castrazione è determinata all'atto del 

rilascio della concessione ed è corrisposta in corso d'opera con le modalità e le garanzie 

stabilite dal Comune, e. comunque, non oltre sessanta giorni dalla ultimazione delle 

opere. 

A garanzia di tale versamento, prima dell'inizio dei lavori, il concessionario 

deposita una fidejussione bancaria concordata con il Comune pari all'importo, o 

quota-parte di esso, maggiorato della penalità massima prevista dalle leggi vigenti, 

Tale fidejussione può essere decurtata nel caso di parziale pagamento del 

contributo di cui sopra, 
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CAPITOLO II 

COMMISSIONE URBANISTICO-EDILIZLA 

ART. 15 

Composizione della Commissione Urbanistico-Edilizia 

La commissione Urbanistico-Edilizio comunale è composta da: 

A - Membri di diritto: 

1) dal Sindaco o da un suo Delegato, assessore o consigliere comunale, che la 

presiede; 

2) dal Medico di base o da un suo delegato avente titolo equipollente che 

esprimeranno il parere solo con riferimento alle norme igieniche sanitarie durante 

la riunione; 

3) dal Comandante dei Vigili del Fuoco o da un suo delegato; 

4) dal tecnico comunale; 

5) da due consiglieri comunali, uno della maggioranza e tino della minoranza, 

designati dal Consiglio Comunale; 

6) da un ingegnere od architetto e da un geometra designati dal Consiglio Comunale; 

7) da un esperto in materia ambientale-paesaggistica da nominare ai sensi della L,R. 

n. 16 del 12/9/94. 

Per le pratiche di importanza il Sindaco può invitare ad assistere alle adunanze, 

con voto consultivo, anche altre persone notoriamente esperte sui problemi da trattare. 

Esercita le funzioni di Segretario della Commissione, senza diritto di voto, il 

Segretario Comunale od altro impiegato del Comune, designato dal sindaco. 

I membri elettivi restano in carica due anni e possono essere rieletti. 
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Il Commissario di nomina consiliare, che cessi dall'ufficio prima della scadenza del 

biennio, viene sostituito, sempre mediante nomina consiliare, ed il sostituto resta in 

carica fino al completamento del biennio per il quale era stato nominato il Commissario 

sostituto. 

Ai membri sia elettivi che di diritto è attribuito un gettone di presenza, la cui 

entità è fissata all'inizio di ogni biennio dal Consiglio Comunale, in misura non 

maggiore di quello previsto per le Commissioni di Amministrazioni dello Stato; in caso 

di residenza fuori del Comune è previsto, altresì, il rimborso delle spese di viaggio. 

I membri elettivi decadono dalla carica quando risultino assenti senza giustificato 

motivo per tre sedute successive. 

II Sindaco o l'Assessore od il Consigliere Comunale delegato, nella qualità d_i 

presidente della Commissione medesima, quando risulti dai verbali dell'organo in 

questione la decadenza, deve promuovere la formalizzazione del provvedimento da 

parte del Consiglio comunale il procede alla nomina di un nuovo membro, in 

sostituzione del precedente. 

ART. 16 

Compiti della Commissione edilizia 

La commissione deve esprimere parere al Sindaco: 

a) sulle proposte per la formazione e variante del Piano Regolatore Generale, dei 

Piani Particolareggiati, dei Piani di Zona per l'edilizia economica e popolare, ecc.; 

b) sulle proposte di variante al presente Regolamento edilizio e sue interpretazioni; 

c) su tutte le questioni di carattere urbanistico ed edilizio riguardanti il territorio 

comunale; 

d) sui progetti di opere e servizi pubblici; 

e) sulle richieste di concessione ad eseguire le opere che comportino trasformazione 

del territorio; 
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f) sul rinnovo di concessioni se nel frattempo siano intervenute modificazioni della 

normativa vigente; 

g) sulle modalità e sui tempi di attuazione dello strumento urbanistico generale a 

norma delle leggi vigenti nazionali e regionali. 

Il parere della commissione Urbanistico-Edilizia riguarda la legittimità dei 

progetti anche sotto l'aspetto ambientale, paesistico ed architettonico dell'opera 

progettata. 

Il parere della Commissione Urbanistico-Edilizia è obbligatorio, ma non 

vincolante. 

ART. 17 

Funzionamento della Commissione Urbanistico-Edilizia ed eventuale nomina di 

Sottocommissioni. 

La Commissione Urbanistico-Edilizia si riunisce nella residenza municipale tutte 

le volte che il Presidente lo ritenga necessario. 

La Commissione è convocata dal Presidente con invito scritto secondo la 

legislazione vigente in materia e comunque con preavviso di almeno dieci giorni. 

Le adunanze della Commissione Urbanistico-Edilizia sono valide quando 

intervengono ad esse almeno la metà più uno dei commissari, oltre il Tecnico 

comunale. 

I pareri debbono riportare la maggioranza assoluta dei voti. Nel caso di parità 

prevale il voto del Presidente. 

I componenti della Commissione non possono presenziare all'esame ed alla 

votazione dei progetti nei quali in qualsiasi modo fossero materialmente interessati o 

perché parenti fino al terzo grado del richiedente. Di ciò deve essere fatta esplicita 

menzione nel verbale della seduta. 
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La Commissione ha la facoltà di sentire, durante le adunanze, i progettisti per 

avere chiarimenti sui progetti sottoposti al suo esame. 

CAPITOLO III 

RICHIESTA ED ISTRUTTORIA DELLE CONCESSIONI EDILIZIE ED 

AUTORIZZAZIONI 

ART, 18 

Richiesta di concessione edilizia 

Le domande per ottenere la concessione edilizia debbono essere redatte in carta 

da bollo, indirizzate al Sindaco, e contenere: 

a) cognome, nome, domicilio, codice fiscale e firma del richiedente; 

b) cognome, nome, domicilio e codice fiscale del progettista tecnico (architetto, 

ingegnere, dottore in agraria, geometra, perito edile, perito industriale, ecc. 

ciascuno nei limiti delle proprie competenze professionali) iscritto al proprio albo 

od ordine professionale, da indicare insieme al numero di iscrizione; 

c) cognome, nome, domicilio e codice fiscale del direttore dei lavori oltre all'albo od 

ordine di iscrizione e relativo numero (vedi sopra); tale indicazione può essere 

differita all'atto della comunicazione delia data di inizio dei lavori; 

d) cognome, nome, domicilio e codice fiscale del costruttore (tale indicazione può 

essere differita all'atto della comunicazione della data di inizio dei lavori). 

ART, 19 

Documenti a corredo della domanda di concessione edilizia 

Alla domanda di concessione edilizia debbono essere allegati i seguenti 

documenti ed elaborati: 
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a) stralcio di P.d.F. con la perimetrazione dell'area interessata dall'intervento nel 

caso debba operarsi in zone individuate quali urbane dal P.d.F. medesimo ovvero 

planimetria catastale (in adeguata scala) nel caso in cui debba operarsi in aree 

extraurbane quindi zone agricole; 

b) planimetria in scala 1: 500 del lotto interessato con indicazione delle strade 

adiacenti e dei fabbricati immediatamente circostanti; dovrà essere inoltre 

riportato ogni altro elemento rilevante nelle zone limitrofe al lotto (corsi d'acqua, 

servitù di passaggio, elettrodotti, fognature ed acquedotti esistenti, ecc.); 

c) titolo d_i proprietà e certificato catastale relativo al suolo, su cui dovranno 

realizzarsi le opere richieste; 

d) tabella dei dati progettuali su cui dovranno essere indicati: superfìcie edificabilc, 

volume edificabile-volume di progetto, indice di fabbricabilità fondiaria 

consentito-indice di fabbricabilità fondiaria di progetto, distacchi minimi dai 

fabbricati consentiti-distacchi di progetto, altezza massima consentita-altezza di 

progetto, destinazione/i d'uso previste, aree di parcheggio previste, superficie dei 

singoli piani per il pagamento delle opere di urbanizzazione primaria e del costo 

di costruzione; 

e) progetto completo delle opere da realizzare (scala min. 1:100), comprendente le 

piante ad ogni piano, i quattro prospetti, sezioni ed eventuali particolari costruttivi 

se ritenuti indispensabili alla conoscenza del progetto; 

f) relazione tecnica illustrativa dell'intervento con specificazione dei materiali che 

saranno utilizzati, nonché i colori dei prospetti, gli infissi esterni, il tipo di 

balaustre ecc.; 

in calce alla relazione il progettista dovrà asseverare la conformità degli interventi 

progettati alle prescrizioni urbanistiche ed edilizie, nonché il rispetto delle norme 

di sicurezza e sanitarie con particolare riguardo agli impianti elettrici, di 

riscaldamento, condizionamento, barriere architettoniche, ecc., nessun escluso; 
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g) relazione geotecnica circa la situazione e le caratteristiche del terreno in oggetto, 

che dichiari l'idoneità del terreno stesso all'edificazione, alle trasformazioni ed 

all'uso previsti dal progetto. 

ART. 2 0 

Procedure per il rilascio della concessione edilizia 

Tali procedure sono individuate dalle norme di cui agli artt 60, 61, 62 della legge 

finanziaria n. 662 del 23 dicembre 1996. 

ART. 21 

Il rilascio della concessione da parte del Sindaco è subordinato, ad eccezione dei 

casi previsti dalla legislazione vigente, alle norme di attuazione dello strumento 

urbanistico e di rispetto delle norme del presente Regolamento, salvo ulteriori 

limitazioni prescritte dagli strumenti urbanistici generali ed esecutivi. 

La concessione è rilasciata dal Sindaco al proprietario dell'area od a chi abbia 

titolo per richiederla con le modalità, con la procedura e con gli effetti delle leggi 

vigenti e in conformità alle previsioni dello strumento urbanistico comunale e del 

presente Regolamento. 

Per gli immobili di proprietà dello stato la concessione è data a coloro che siano 

muniti del titolo, rilasciato dai competenti organi dell'amministrazione, al godimento 

del bene. 

A seguito del parere espresso dalla Commissione Urbanistico-Edilizia, il Sindaco 

approva o respinge i progetti pervenuti. 

Per i progetti respinti viene data comunicazione motivata all'interessato. 

Per i progetti approvati viene fatta analoga comunicazione all'interessato 

invitandolo a ritirare in Comune la relativa concessione. 
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La concessione può essere condizionata alla osservanza di particolari 

adempimenti, modalità e limitazioni. 

Le condizioni apposte alla concessione devono essere accettate dal proprietario 

del suolo o dell'edificio con atto di impegno unilaterale definito con il Comune. 

L'eventuale dissenso del Sindaco dal parere della Commissione 

Urbanistico-Edilizia deve essere motivato. Nel caso in cui il dissenso dia luogo al 

rilascio della concessione, in essa deve essere annotato il parere difforme della 

Commissione Urbanistico-Edilizia. 

In ogni caso la concessione viene notificata al richiedente corredata da una copia 

dei disegni approvati debitamente vistata dal Comune. 

Copia della concessione deve essere inviata alle autorità competenti per territorio 

e per materia. 

Dall'avvenuto rilascio della concessione viene data notizia al pubblico mediante 

affissione per la durata di 15 (quindici) giorni consecutivi, all'Albo pretorio del 

Comune, con la specificazione del titolare, della località nella quale la costruzione deve 

sorgere e del tipo della costruzione. 

L'affissione non fa decorrere i tempi per la impugnativa, 

Chiunque può prendere visione, presso gli uffici comunali, della concessione e 

dei relativi atti di progetto e ricorrere contro il rilascio della concessione stessa in 

quanto essa sia in contrasto con le disposizioni di legge, dei regolamenti o con le 

prescrizioni degli strumenti urbanistici, e pertanto passibile di annullamento, 

Un progetto respinto può essere ripresentato solo nel caso di varianti che 

giustifichino un nuovo esame. 

La concessione può essere rilasciata anche ad uno solo dei comproprietari del 

suolo e/o del manufatto purché comprovi mediante atto notorio di avere la disponibilità 

del suolo o del manufatto, facendo salvi i diritti degli altri comproprietari. 
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A R T . 2 2 

Efficacia e validità della concessione - Responsabilità 

Il rilascio della concessione fa sempre salvi, in ogni caso, i diritti di terzi e le 

opere con la stessa approvate si intendono concesse nel rispetto di tutte le norme 

legislative e regolamentari che disciplinano l'attività urbanistico-edilizia. 

La concessione è personale ed è valida esclusivamente per la persona fisica e 

giuridica alla quale è interessata . 

In caso di trasferimento della concessione o dell'immobile, l'acquirente, gli eredi e 

gli aventi causa del titolare della concessione devono richiedere la variazione 

dell'intestazione della concessione stessa e il Sindaco, accertatane la legittimità, 

provvede a rilasciare una nuova concessione in sostituzione dell'altra che viene 

revocata.. 

In conseguenza della variazione predetta non si modificano in alcun modo i 

termini di validità e di decadenza previsti per la concessione originale. 

Il titolare della concessione, il progettista, il Direttore dei Lavori e la Ditta 

appaltatrice (e l'assistente, nel caso di lavori in economia) sono responsabili di ogni 

inosservanza sia delle norme generali di leggi e regolamenti che delle modalità di 

esecuzione stabilite dalla concessione. 

A R T . 2 3 

Decadenza, rinnovo e revoca delle concessioni 

La concessione ha la durata di un anno e si intende decaduta se entro tale periodo 

non siano stati iniziati i lavori a cui si riferisce. 

Il termine di cui sopra può essere prorogato, per una sola volta e per un massimo 

di 180 giorni, solo in caso di comprovate circostanze estranee alla volontà del 

concessionario. 
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La durata dei lavori non può essere superiore a tre anni dalla data di inizio dei 

lavori. 

Un periodo più lungo per l'ultimazione dei lavori può essere consentito dal 

Sindaco, su parere della Commissione Urbanistico-Edilizia, esclusivamente in 

considerazione della mole delle opere da realizzare o delle sue particolari 

caratteristiche costruttive. 

E ammessa la proroga del termine per l'ultimazione dei lavori con provvedimento 

motivato e solo per fatti estranei alla volontà del concessionario che siano sopravvenuti 

a ritardare i lavori durante la loro esecuzione. La proroga può essere prevista nel 

provvedimento di concessione del Sindaco, quando si tratti di opere pubbliche, il cui 

finanziamento sia preventivato in più esercizi finanziari. 

Qualora entro i termini suddetti per l'inizio e l'ultimazione dei lavori, i lavori 

stessi non siano stati iniziati od ultimati, il concessionario deve richiedere una nuova 

concessione. 

L'entrata in vigore di nuove previsioni urbanistiche comporta la decadenza delle 

concessioni in contrasto con le previsioni stesse, salvo che i relativi lavori risultino già 

iniziati e che essi vengano completati entro in termine di tre anni dalla data di inizio, 

La concessione deve inoltre intendersi automaticamente revocata quando risulti 

che: 

a) sia stata ottenuta in base ad elaborati di progetto alterati o comunque non rifletti 

lo stato di fatto esistente all'atto dell'inizio dei lavori; 

b) il titolare contravvenga in modo grave a disposizioni generali o particolari di leggi 

o di regolamenti od alle condizioni inserite nella concessione ed esegua varianti 

al progetto non preventivamente autorizzate; 

c) il direttore dei lavori indicato non abbia assunto l'effettiva direzione, l'abbia 

abbandonata o sia stato sostituito senza che ne sia stata data, nei termini, la 

prescritta comunicazione al Comune. 
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ART, 24 

Deroghe 

Il Sindaco, nei casi e nei modi previsti dalle vigenti leggi e previa delibera del 

Consiglio comunale, sentita la Commissione Urbanistico-Edilizia, può rilasciare 

concessione in deroga a norma del presente Regolamento e del vigente strumento 

urbanistico. 

Non sono comunque derogabili le destinazioni d'uso di zona e gli indici 

volumetrici 

ART. 25 

Modalità per le autorizzazioni 

Nell'atto di autorizzazione sono stabilite dal Sindaco le condizioni e le norme alle 

quali s'intende subordinata, la relativa durata e l'ammontare, qualora dovuto, della tassa 

o canone da corrispondere al Comune. 

Il Sindaco, sentito il Tecnico comunale ed il Medico di base, ha sempre la facoltà 

di imporre con l'autorizzazione stessa particolari prescrizioni e l'osservanza di cautele e 

modalità a tutela del decoro cittadino, della sicurezza del traffico, dell'igiene e 

dell'incolumità pubblica. 

Le autorizzazioni si intendono in tutti i casi accordate: 

a) senza pregiudizio del diritto dei terzi; 

b) con l'obbligo del titolare di riparare o risarcire tutti i danni derivanti dalle opere; 

c) con facoltà del Comune di imporre, in caso di sopravvenute necessità nuove 

condizioni e prescrizioni. 

ART. 26 

Rinnovo, decadenza e revoca delle autorizzazioni 
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Per le autorizzazioni l'interessato può, entro il termine di scadenza stabilito, 

presentare domanda diretta ad ottenere il rinnovo, che può essere accordato dal 

Sindaco, anche senza la presentazione della documentazione prescritta per il rilascio, 

semprechè nel frattempo non siano intervenute modificazioni nella normativa vigente al 

riguardo. 

L'entrata in vigore di nuove norme legislative e regolamentari disciplinanti la 

materia oggetto dell'autorizzazione. comporta la decadenza delle autorizzazioni, relative 

a lavori od opere che non siano ancora iniziati, che risultino in contrasto con le stesse; 

in tal caso, l'interessato può chiedere il rilascio di una nuova autorizzazione in 

conformità alle nuove disposizioni. 

Il rinnovo delle autorizzazioni d_i cui ai precedenti commi può essere negato per 

sopravvenute ragioni di pubblico interesse. 

Le autorizzazioni possono, in genere, essere revocate: 

a) quando sono state ottenute con dolo od errore provocato dall'interessato mediante 

travisamento di fatti o presentazione di elaborati alterati; 

b) se il titolare contravviene in modo grave a disposizioni generali e particolari di 

leggi e regolamenti ed alle condizioni e prescrizioni stabilite nella stessa 

autorizzazione. 

Nei casi di decadenza e di revoca il titolare dell'autorizzazione non ha diritto ad 

alcun compenso o risarcimento da parte del Comune a qualsiasi titolo. 

ART. 27 

Varianti al progetto approvato oggetto di concessione od autorizzazione 

Qualora si manifesti la necessità di varianti, gli interessati possono presentare i 

relativi progetti che sono soggetti a procedure analoga a quella seguita per il progetto 

originario. 

- LNTG. ANTONIO PETTINE, ING. ROBERTO MELFI, ARCH. CARLO MELFI -

3 0 



- R O C C A M A I N D O L F I P.CLF.F96 - REGOLAMENTO EDILIZIO -

Con la determinazione del Sindaco in merito alla variante non vengono modificati 

i termini di validità e di decadenza fìssati dal progetto originario e in assenza di una 

determinazione del Sindaco sul progetto di variante entro 60 giorni dalla sua 

presentazione, una ripresa dei lavori secondo il progetto originario relativo alle parti 

soggette a variazioni, si intende come rinuncia alla variante stessa. 

Qualora in corso d'opera, si presenti l'opportunità di eseguire piccole varianti "che 

non modificano la volumetria totale, le superfici utili e le destinazioni d'uso delle 

singole unità immobiliari", l'istanza di variante s'intende accolta se il Sindaco non si 

pronuncia entro 20 giorni dalla data in cui detta istanza è stata presentata al Comune. 

In tal caso il richiedente può dar corso ai lavori relativi alla variante dando 

comunicazione al Sindaco del loro inizio. 

La presente norma di regolamento non si applica per interventi in edifici soggetti 

ai vincoli previsti dalle leggi 01.08.1939, n. _1089? e 26.06.1939, n. 1497. 

ART. 28 

Ricorso del richiedente al TAR 

Il richiedente la concessione od autorizzazione può ricorrere contro la decisione 

del Sindaco, relativa alla richiesta di concessione od autorizzazione, entro e non oltre 

60 giorni dalla data di notifica del provvedimento medesimo, presentando ricorso al 

TAR (Tribunale Amministrativo Regionale) nei modi e termini di legge. 
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CAPITOLO IV 

ESECUZIONE DELLE CONCESSIONI 

ART- 29 

Inizio dei lavori e formalità da esperire 

Il titolare della concessione non può dare inizio ai lavori se prima non sia stato da 

lui comunicato al Sindaco il nominativo, la qualifica e la residenza del direttore dei 

lavori nonché il nominativo e la residenza del costruttore e tale comunicazione non sia 

stata confermata dalla firma di questi ultimi. Ogni variazione successiva deve essere 

comunicata dagli interessati al Sindaco entro 8 giorni. 

Il titolare della concessione od il direttore dei lavori deve comunicare la data di 

effettivo inizio dei lavori mediante raccomandata al Sindaco ed all'Ufficio Sismico 

Regionale. 

Nel caso di necessità di occupazione del suolo pubblico deve essere fatta separata 

domanda al Sindaco con indicazione planimetrica dell'area da includere nel recinto del 

cantiere onde ottenere l'autorizzazione temporanea par la durata presunta dei lavori, 

ART. 30 

Controllo comunale sulla esecuzione dei lavori 

Ai sensi della legislazione urbanistica vigente il Sindaco, a mezzo dei suoi 

dipendenti, esercita un costante controllo sulla esecuzione dei lavori autorizzati e ne 

ordina la sospensione qualora riconosca che non vengono rispettate le norme del 

regolamento edilizio, quelle di attuazione degli strumenti urbanistici vigenti e le 

prescrizioni specifiche indicate nella concessione, ovvero che siano state introdotte 

varianti non autorizzate. 
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La concessione e il relativo progetto approvato e ogni altro documento inerente la 

costruzione devono sempre trovarsi nel cantiere a disposizione degli impiegati ed agenti 

comunali, preposti al controllo delle costruzioni, che hanno libero acceso al cantiere 

stesso. 

ART. 31 

Campionature delle tinte e dei rivestimenti 

E' obbligatorio il tempestivo deposito in cantiere dei campioni delle tinte e dei 

rivestimenti, onde consentire agli incaricati del controllo la verifica della rispondenza 

di tali elementi alle indicazioni contenute nel progetto approvato e nella concessione 

edilizia. 

ART. 32 

Interruzione dei lavori 

Nella eventualità che i lavori dovessero essere sospesi, il proprietario deve 

preavvisare il Sindaco affinché questi, se è il caso, sentito il parere del Tecnico 

comunale, possa disporre i provvedimenti necessari per assicurare durante l'interruzione 

dei lavori la pubblica incolumità nonché il pubblico decoro e dare, di tali disposizioni, 

comunicazioni all'interessato che le deve realizzare. 

ART. 33 

Ultimazione dei lavori 

Il concessionario, ad ultimazione dei lavori deve richiedere al Comune, mediante 

raccomandata R.R., la visita definitiva per il rilascio del certificato di abitabilità e/o 

agibilità. 
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Per ultimazione dei lavori, relativi all'opera oggetto di concessione od 

autorizzazione, si intende il completamento del progetto anche se mancante di opere 

secondarie che non compromettono la possibilità dell'uso del fabbricato (intonaci 

esterni, avvolgibili, tinteggiature, ecc.). 

ART. 34 

Inadempienza delle disposizioni regolamentari 

La contravvenzione alle norme del presente regolatore, alle prescrizioni degli 

strumenti vigenti (generali ed esecutivi), alle modalità esecutive fissate nella 

concessione e, più in genere, ad ogni altra norma legislativa o regolamentari che risulti 

applicabile, comporta l'applicazione delle disposizioni legislative e regolamentari e 

delle sanzioni amministrative e penali previste dalle leggi vigenti. 

Quando l'inosservanza si riferisce a costruzioni eseguite a cura delle 

Amministrazioni statali, il Sindaco ne informa il Ministero dei LL.PP. tramite l'ufficio 

regionale competente a norma della legge urbanistica. 

ART. 35 

Rilascio del certificato di abitabilità (D.P.R. 22.04.1994, n.425) 

1. Affinché gli edifici, o parti di essi, indicati nell'art. 220 del regio decreto 27 luglio 

1934, n. 1265, possano essere utilizzati, è necessario che il proprietario richieda il 

certificato di abitabilità al sindaco, allegando alla richiesta il certificato di 

collaudo, la dichiarazione presentata per l'iscrizione al catasto dell'immobile, 

restituita dagli uffici catastali con l'attestazione dell'avvenuta presentazione, e una 

dichiarazione del direttore dei lavori che deve certificare , sotto la propria 

responsabilità, la conformità rispètto al progetto approvato, l'avvenuta 

prosciugazione dei muri e la salubrità degli ambienti. 
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2. Entro trenta gironi dalla data della presentazione della domanda, il sindaco 

rilascia il certificato di abitabilità; eatro questo termine, può disporre una 

ispezione da parte degli uffici comunali, che verifichi l'esistenza dei requisiti 

richiesti alla costruzione per essere dichiarata abitabile. 

3. In caso di silenzio dell'amministrazione comunale, trascorsi quarantacinque giorni 

dalla data di presentazione della domanda, l'abitabilità si intende attestata. In tal 

caso, l'autorità competente. ne_i successivi centottanta giorni, può disporre 

l'ispezione di cui al comma 2 del presente articolo, e, eventualmente, dichiarare la 

non abitabilità , nel caso in cui verifichi l'assenza dei requisiti richiesti alla 

costruzione per essere dichiarata abitabile. 

4. U termine fissato dal comma 2 del presente articolo, può essere interrotto una sola 

volta dall'amministrazione comunale esclusivamente per la tempestività richiesta 

all'interessato d_i documenti che integrino o completino la documentazione 

presentata, che non siano già nella disponibilità dell'amministrazione, e che essa 

non possa acquisire autonomamente, 

5. Il termine di trenta giorni, interrotto dalla richiesta di documenti integrativi, inizia 

a decorrere nuovamente dalla data di presentazione degli stessi, 

6. Per quanto non specificato nel presente articolo, si fa riferimento a tutte le 

prescrizioni indicate nel Regolamento di cui al D.P.R. 22,04,1994 n, 425 che 

disciplina il procedimento di autorizzazione all'abitabilità ed ai collegati 

procedimenti di collaudo statico e di iscrizione al catasto e si applica alle opere 

indicate dall'art. 220 del R.D. 27.07.1934 n. 1265. 
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CAPITOLO V 

PRESCRIZIONI VARIE 

ART. 36 

Norme di buona costruzione 

Relativamente ad ogni costruzione devono essere osservate le norme e 

prescrizione fissate dalla legislazione vigente in materia di stabilità delle fondazioni e 

delle costruzioni, nonché di sicurezza degli impianti tecnologici. Inoltre i Comuni 

compresi negli appositi elenchi devono rispettare anche le prescrizioni specifiche della 

normativa antisismica. 

Per quanto riguarda le costruzioni da realizzare nel territorio comunale, si 

intendono pertanto integralmente recepite tutte le prescrizioni di cui alla legge 

02.02.1974, n. 64 e D.M. 03.03.1975 concernenti l'applicazione delle norme tecniche 

per le costruzioni in zone sismiche, 

I proprietari dell'immobile hanno l'obbligo di provvedere alla manutenzione degli 

.stessi in modo che tutte le loro parti mantengano costantemente i requisiti di stabilità e 

di sicurezza richiesta dalle norme vigenti. 

ART. 37 

Zoccolature 

Le parti basamentali delle facciate delle costruzioni devono presentare 

caratteristiche di resistenza all'usura e all'umidità. 

Particolari esigenze tecniche, architettoniche od ambientali possono consigliare in 

proposito circostanziate richieste da parte della Commissione Urbanistico-Edilizia, 

circa speciali rivestimenti e zoccolature. 
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ART. 38 

Elementi aggettanti 

Nessun aggetto maggiore di 10 cm. può essere ammesso al di sotto della quota di 

mi 3.50 relativamente a qualsiasi prospetto sul pubblico passaggio. Tale divieto vale 

anche nel caso di aggetti di tipo mobile o provvisorio quali ad esempio porte, gelosie e 

persiane. 

Nel caso in cui la strada sia fornita di marciapiedi di tali aggetti non possono 

essere previsti ad una altezza inferiore a mi 2.50. 

Se per ragioni di sicurezza sono necessari infissi con apertura verso l'esterno ad 

una quota inferiore, questi devono essere opportunamente arretrati. 

Balconi in aggetto e pensiline non sono consentiti su strade pubbliche o private di 

larghezza totale (comprensiva degli eventuali marciapiedi) inferiori ai mi 4.00, se 

edificate su entrambi i lati, e ai mi 3.00 se la fabbricazione è consentita su un solo lato. 

La realizzazione di tali aggetti è consentita solo a quote pari o superiori a mi 3.50 

dal piano del marciapiede rialzato; in assenza di marciapiede, ovvero, nel caso di 

marciapiede non rialzato, l'altezza minima deve essere portata a mi 4.50. 

Le altezze vanno misurate in corrispondenza del punto più basso del profilo 

dell'aggetto. Gli aggetti in questione non devono sporgere, sul suolo pubblico o d'uso 

pubblico, oltre a mi 1.20 e devono, comunque, essere arretrati di cm. 50 dal filo esterno 

del marciapiede rialzato. 

I balconi totalmente chiusi (bow-window) o con più di due lati chiusi, sono 

ammessi soltanto su spazi pubblici di larghezza superiore a mi 10 o nelle costruzioni 

arretrate dal filo della stradale. 

Essi sono sottoposti alle stesse limitazioni previste per i balconi aperti. 
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A R T . 3 9 

Intercapedini 

Nel caso di intercapedine relative a locali interrati o seminterrati, essa deve essere 

dotata di cunetta , per lo scolo delle acque, posta ad un livello più basso del pavimento 

e di larghezza non inferiore a 1/3 della sua altezza. 

E opportuno che l'intercapedine sia quanto meno ispezionatale. 

ART. 40 

Coperture 

Le coperture, i loro aggetti e i volumi tecnici sporgenti da esse devono 

considerarsi elemento architettonico o di conclusione dell'edificio e, pertanto, la loro 

realizzazione deve rispondere a precise prescrizioni di progetto mediante il 

coordinamento dei diversi elementi e materiali relativi ai prospetti ed alle coperture 

stesse. 

Le coperture devono essere munite di canali di raccolta delle acque meteoriche e 

di pluviali che convoglino le stesse, attraverso pozzetti sifonati, nella rete fognante. 

Qualora i pluviali, nella parte basamentale, siano esterni al fabbricato devono 

essere realizzati in materiale indeformabile per una altezza minima di mi 3.00. 

In tale sistema, relativo al deflusso della acque meteoriche, è assolutamente 

vietato immettere acque nere e luride. 

Sulle coperture e' ammessa previa autorizzazione, l'installazione di impianti per la 

captazione di energie alternativa. 

Le terrazze condominiali possono essere destinate ad attività ricreative o sportive 

condominiali. 
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A tale scopo è consentita, previa specifica autorizzazione, la possibilità di 

installare recinzioni in rete metallica e tralicci, opportunamente arretrati e con altezza 

tale da essere preferibilmente contenuti entro l'inclinata 1/1. 

ART. 41 

Spazi scoperti interni agli edifici e uso dei distacchi tra fabbricati 

Negli spazi intemi agli edifici esistenti (cortili chiusi, semiaperti, ecc.) non 

possono essere realizzate costruzioni. 

Ne_i distacchi esistenti tra fabbricati non possono sporgere costruzioni sia pure a 

carattere precario; detti distacchi devono essere utilizzati generalmente per giardini o 

sistemi a verde, sono ammesse, rampe di accesso ai locali interrati o seminterrati, o per 

parcheggi. 

In tali zone non sono consentite recinzioni con muri di altezza superiore a mi 

3.00. 

ART. 42 

Uscita dalle autorimessa, rampe e passi carrabili 

Le uscite dalle autorimesse pubbliche o private verso spazi pubblici devono 

essere opportunamente segnalate. 

Le uscite dai locali interrati o seminterrati devono essere realizzate mediante 

piani inclinati terminanti in zone di sosta orizzontali. 

Tra il punto di inizio della livelletta inclinata e il ciglio della strada deve esservi 

una distanza pari ad almeno mi 1.00. 
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Le rampe di transito dei veicoli all'interno od all'esterno degli edifici non devono 

comunque avere pendenza superiore al 20% se rettilinee; negli altri casi la pendenza 

non può essere superiore al 15%. 

Esse devono essere realizzate in materiale antisdrucciolevole con scanalature per 

il deflusso delle acque. 

ART- 43 

Marciapiedi e porticati 

I marciapiedi, gli spazi di passaggio pubblico e i porticati devono essere lastricati 

con materiale antisdrucciolevole. 

E' prescritta l'adozione dei parapetti, o comunque di ripari, nel caso di aree, 

ballatoi., terrazze e simili -comunque accessibili- che prospettino su zone di terreno, 

rampe o parti di edifici, con un dislivello superiore a mi 0.30. 

Nei casi in cui non sia prescritta l'adozione di parapetti o ripari è comunque 

necessario predisporre opportuni cordoli di altezza pari a cm. 10. 

I marciapiedi lungo le strade (pubbliche o private) e le piazze non devono avere 

larghezza inferiore a mi 0.60. 

ART. 44 

Recinzione 

Le aree non edificate, fronteggianti vie e piazze, aperte al pubblico passaggio, 

possono essere delimitate o recintate. 

Qualora i proprietari intendano eseguire le recinzioni, queste devono avere un 

aspetto decoroso, intonato all'ambiente e rispettare tutte le norme relative alla distanza 

del ciglio stradale e dalle curve, alla sicurezza del traffico e alla visibilità richiesta, in 
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base alla normativa vigente, dall'Ente proprietario della strada o delle autorità preposte 

alla sicurezza del traffico. 

I cancelli di ingresso su qualsiasi strada o spazio pubblico, ove consentiti, devono 

essere arretrati dal ciglio stradale in modo da consentire la sosta di un autoveicolo in 

entrata od in uscita dinanzi al cancello stesso all'esterno della sede stradale e in perfette 

condizioni di visibilità. 

Eventuali prescrizioni specifiche possono essere oggetto della normativa, dei 

singoli strumenti urbanistici esecutivi. 

Tutte _le aree destinate all'edificazione ed ai servìzi dello strumento urbanistico e 

non ancora utilizzate, e quelle di pertinenza degli edifici esistenti, devono essere 

mantenute in condizioni tali da assicurare il decoro, l'igiene e la sicurezza pubblica. 

II Sindaco può disporre i provvedimenti necessari per assicurare il rispetto di tali 

condizioni sotto comminatoria dell'esecuzione d'ufficio a spese del proprietario 

inadempiente. 

ART. 45 

Cassette per corrispondenza e contenitore di gas, energia elettrica ed acqua 

Tutti gli edifici di abitazione, individuale o collettiva, gli edifici industriali od 

artigianali, gli uffici, ecc. non provvisti di portineria possono essere dotati nell'ingresso 

od in prossimità di esso di cassette per il recapito della corrispondenza, giornaliera e 

riviste. 

I contatori sia per l'erogazione di gas ad uso domestico od industriale, sia per 

l'energia elettrica e l'approvvigionamento idrico devono essere dislocati in locali o 

nicchie accessibili dall'esterno del fabbricato e secondo le disposizioni vigenti per i 

singoli impianti. 

- ING. ANTONIO PETTINE, LNG. ROBERTO MELFI, ARCH. CARLO MELFI -

4 1 



- R O C C A M A I N D O L F I P.CLF.F96 - REGOLAMENTO EDILIZIO -

ART. 46 

Provvedimenti per costruzioni che minacciano pericolo 

Nel caso una costruzione o parte di essa minacci rovina, dalla quale possa 

derivare pericolo alla pubblica incolumità, il proprietario e/o gli utenti hanno l'obbligo 

di fare immediatamente denuncia al Comune e agli altri organi competenti, e, nei casi 

di estrema urgenza, provvedere ad un immediato puntellamento. 

Il Sindaco, sentiti gli uffici competenti e dopo opportuni accertamenti mediante 

sopralluoghi e verifiche di stabilità, ingiunge al proprietario o chi per esso i 

provvedimenti più urgenti da prendere nei riguardi della pubblica incolumità, fissando 

le modalità del lavoro da eseguire e assegnando un termine preciso per l'esecuzione del 

lavoro stesso. 

In caso di mancata osservanza delle disposizioni indicate da parte degli interessati 

e dopo intimazione ad eseguire i lavori stessi, il Sindaco provvede, a cura e spese del 

proprietario o dei proprietari inadempienti, a far eseguire i provvedimenti urgenti 

richiesti a tutela della incolumità pubblica, ed eventualmente allo sgombero e alla 

demolizione della costruzione o parte di essa che minaccia rovina, a norma della 

legislazione vigente e senza pregiudizio dell'eventuale azione penale. 
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CAPITOLO VI 

DISCIPLINA DELLA FABBRICAZIONE DELLE ABITAZIONI E 

ATTREZZATURE RURALI 

ART. 4 7 

Norme edilizie 

Le costruzioni rurali, destinate ad abitazione, devono essere possibilmente isolate, 

in modo da evitare, l'addossamento delle murature a terrapieni e simili e costruire di 

regola nelle zone più elevate del podere e in luogo asciutto. 

S.i applicano alle abitazioni rurali, tutte le disposizioni relative alle costruzioni 

residenziali contenute nel presente Regolamento salvo quanto diversamente stabilito 

nel presente capitolo, 

Il pavimento del pianterreno ad uso abitazione deve essere sopraelevato di mi 

0,30 almeno, rispetto al piano di campagna od a quello di cortile, e mi 0.60 sul livello 

più alto cui possono giungere i corsi d'acqua e gli stagni che si trovano nelle adiacenze. 

Le pendenze del suolo circostante alla casa, quelle dell'aia, dei cortili ed orti 

adiacenti alle abitazioni devono essere sistemate in modo che le acque meteoriche 

possano rapidamente defluire, evitando ogni ristagno, 

Ogni abitazione rurale deve essere provvista di acqua potabile di conduttura o di 

pozzo, costruito secondo le norme igieniche vigenti, chiuso o provvisto di pompa o, 

quanto meno, di cisterna igienicamente costruita e protetta. 

Le cisterne sono ammesse, per uso potabile, solo ove non sia possibile 

provvedersi di acqua in modo diverso. 

Le pareti delle cisterne e dei condotti di alimentazione devono essere realizzati in 

materiale impermeabile, ed il fondo deve essere costruito in modo da potersi facilmente 

spurgare. 
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Le cisterne devono essere munite di un deviatore di scarico per l'esclusione delle 

prime acque piovane, e di una vaschetta di decantazione. 

La bocca della cisterna deve essere chiusa ermeticamente, e l'attingimento deve 

avvenire esclusivamente per mezzo di pompa. 

In assenza di acquedotto la potabilità deve essere garantita da un certificato 

rilasciato dal competente ufficio A.U.S'.L. e l'uso deve essere consentito dall'Ufficiale 

sanitario. 

La copertura del pozzo deve essere contornata da uno spazio libero con 

pavimento in cemento, pendente verso l'esterno e provvisto di cunetta per lo 

smaltimento dell'acqua. 

La costruzione d_i cisterne per la raccolta delle acque piovane per usi non potabili, 

è comunque auspicabile. 

Gli impianti per la depurazione delle acque nere e luride devono essere sistemati 

in modo da evitare ogni possibilità di inquinamento del pozzo, della cisterna e delle 

condutture di acqua potabile. 

E fatto divieto di adibire locali di abitazione alla manipolazione di prodotti del 

fondo, 

A tali operazioni devono essere adibiti appositi locali. 

ART. 4 8 

Impianto di riscaldamento e acqua calda 

Nelle nuove abitazioni rurali, nelle ristrutturazioni o opere di manutenzione 

straordinaria di quelle esistenti gli impianti di riscaldamento e di produzione di acqua 

calda dovranno di preferenza essere alimentati mediante fonti energetiche alternative 

(solare, eolica, ecc.). 

Le amministrazioni comunali devono, anche ai sensi della legislazione vigente, 

incentivare tali installazione. 
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Nella progettazione di tali impianti, nel caso di abitazioni o borghi rurali 

realizzati in prossimità di strade pubbliche, devono essere usati accorgimenti al fine di 

evitare possibilità di abbagliamento dei veicoli transitanti. 

ART. 49 

Manutenzione delie abitazioni rurali 

Analogamente a quanto prescritto per le costruzioni in genere, le abitazioni rurali 

devono essere mantenute in modo conforme alle esigenze dell'abitazione, dell'igiene e 

del decoro. 

ART. 50 

Collegamenti alla viabilità 

Le abitazioni rurali devono essere collegate alla più vicina strada, anche non 

asfaltate, percorribili in ogni epoca dell'anno, al fine di permettere il normale accesso 

delle auto e, in caso di necessità, dell'ambulanza e di evitare danni fisici agli abitanti 

causati da possibili incidenti dovuti al cattivo stato delle medesime. 

Tali strade vanno considerati a tutti gli effetti strade private e mantenute a cura e 

spese dei proprietari dei fondi serviti. 

ART. 51 

Condizioni minime di abitabilità delle abitazioni rurali esistenti 

In caso di ristrutturazione o manutenzione straordinaria delle costruzioni rurali 

esistenti, devono essere, per quanto possibile, rispettare le prescrizioni previste per le 

nuove abitazioni dal presente Regolamento. 
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Le abitazioni rurali esistenti devono, comunque, rispettare le seguenti condizioni 

minime di abitabilità: 

1) intorno alla casa deve essere costruito possibilmente un marciapiede della 

larghezza minima di mi 1,00 costruito in gres o cotto, in battuto di cemento o in 

materiali equivalenti; 

2) L'allontanamento delle acque piovane nonché di quelle nere e luride deve essere 

effettuato, per le acque meteoriche mediante cunetta impermeabile, e pe_r le acque 

nere e luride secondo quanto stabilito dalla legislazione vigente; 

3) sono proibiti _i solai senza opportuna protezione al calpestio: essi devono cioè 

comprendere una struttura portante e un pavimento di laterizio pressato o in 

marmette d_i graniglia o comunque di altro materiale idoneo; 

4) devono essere abolite possibilmente le stalle e i ricoveri di bestiame realizzati 

sotto le abitazioni. Tali locali, opportunamente sistemati, potranno essere 

utilizzati come depositi o magazzini, ecc.; 

5) si deve realizzare sotto il pavimento del piano terreno destinato ad abitazione un 

vespaio o camera d'aria con riempiego di ghiaia e scorie, dello spessore minimo 

di cm. 20 e soprastante strato impermeabilizzante, Tale vespaio può essere 

realizzato al di sopra dell'attuale pavimento, purché l'altezza del locale non risulti 

inferiore a mi 2,40, 

Sono vietati i pavimenti in terra battuta o fessurati al punto da non poter 

provvedere ad una accurata pulizia; 

6) tutti i locali devono essere convenientemente intonacati all'interno. Qualora vi 

siano tracce di umidità si devono eseguire opere adatte a rendere i muri 

permanentemente asciutti; 

7) ogni ambiente destinato ad abitazione deve avere almeno una finestra e ricevere 

aria e luce direttamente dall'esterno; 
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8) le scale di accesso ai piani superiori abitabili devono essere in condizioni di 

garantire la sicurezza. E' vietato l'uso di scale mobili e a semplici pioli o 

raccordate al piano superiore mediante botola; 

9) i tetti delle case di abitazione devono essere costruiti e mantenuti in modo da 

evitare qualsiasi stillicidio interno. Qualora non esista una camera d'aria, si deve 

provvedere alla sua costruzione nel caso l'ufficiale sanitario riconosca 

insufficiente l'isolamento termico del fabbricato; 

10) per quanto attiene le caratteristiche dei locali, gli impianti tecnici (rifornimento 

idrico, fognature, ecc.), le concimaie e stalle e pe_r quanto riguarda la 

manutenzione, devono essere rispettate le medesime prescrizioni stabilite per gli 

edifici d_i nuova costruzione. 

ART. 52 

Osservazione delle prescrizioni minime di abitabilità 

Le prescrizioni relative alle condizioni igieniche e sanitarie, agli accessi, alle 

stalle, alla manutenzione in genere delle abitazioni rurali esistenti, devono essere 

effettuate nel momento in cui si effettua l'eventuale ristrutturazione di tali immobili. 

ART. 53 

Ispezioni e sanzioni 

Il Sindaco può far compiere dal personale U.S.L. e dai tecnici comunali, ispezioni 

e rilievi alle abitazioni rurali, ai cortili, latrine, condotti e fognature, stalle, concimaie, 

sistemi di approvvigionamento idrico, ecc., al fine do constatare la rispondenza alle 

norme del presente Regolamento. 

Qualora la costruzione o parte di essa risultasse inabitabile, il Sindaco può 

ordinare lo sgombro, a norma della legislazione vigente. 

- LNTG. ANTONIO PETTINE, ING. ROBERTO MELFI, ARCH. CARLO MELFI -

4 7 



- R O C C A M A I N D O L F I P.CLF.F96 - REGOLAMENTO EDILIZIO -

ART. 54 

Stalle e concimaie 

Le stalle devono essere costruite in conformità alle prescrizioni legislative e 

regolamenti statali e regionali vigenti al riguardo ed avere dimensioni e caratteristiche 

specifiche ed idonee al tipo di allevamento. 

Il pavimento delle stalle deve comunque essere costruito con materiale 

impermeabile e munito di scoli. 

Le urine, qualora non siano raccolte in opportuni depositi, devono essere 

allontanate dalle stalle ed avviate alla concimaia con tubi impermeabili, o smaltite in 

superficie a distanza non minore di mi 10,00 dai fabbricati. 

Le stalle devono avere le pareti intonacate con cemento, o rivestimento con 

materiale impermeabile sino all'altezza minima di mi 2,00 dal pavimento. 

Le mangiatoie devono essere costruite con materiale lavabile e gli abbeveratoi 

devono essere serviti di acqua corrente. 

Le concimaie devono essere costruite in conformità delle prescrizioni legislative e 

regolamenti statali e regionali vigenti al riguardo e devono distare da pozzi, acquedotti 

e serbatoi di acqua e da qualsiasi abitazione o pubblica via, almeno 25 metri. 

Il Sindaco, sentito il Medico di base, può disporre particolari prescrizioni per le 

concimaie già esistenti, tutte le volte che ne sia riconosciuta la necessità. 

Tutti i depositi e gli ammassi di letame per usi agricoli fuori dalle concimaie, non 

sono permessi che in aperta campagna, purché limitati ai bisogni del podere e distanti 

non meno di mi 10,00 da qualunque abitazione e non meno di mi 50,00 da pozzi di 

acqua potabile, acquedotti, serbatoi e vie pubbliche. 
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CAPITOLO M I 

CONTROLLO E REPRESSIONE DEGLI ABUSI 

ART. 55 

Attività di vigilanza. Organo competente e modalità 

Ai sensi delia legislazione vigente il Sindaco esercita, mediante funzionari ed 

agenti del Comune, la vigilanza nei confronti di tutte le opere di costruzione ed 

urbanizzazione che vengano effettuate nel territorio comunale al fine di verificarne la 

rispondenza alle prescrizioni degli strumenti urbanistici vigenti (generali ed esecutivi) e 

del programma pluriennale di attuazione, nonché alle eventuali prescrizioni e modalità 

esecutive fissate nella concessione e/o autorizzazione e, più in genere, l'osservanza di 

tutte le norme legislative o regolamenti applicabili. 

Il Sindaco può ordinare qualsiasi tipo di controllo o verifica ritenuto necessario. 

I funzionari ed agenti incaricati della verifica devono redigere apposito processo 

verbale, sottoscritto, per presa visione, dal concessionario e/o richiedente, dal direttore 

dei lavori o dal costruttore, della visita effettuata con le risultanze della medesima, 

Nel verbale devono, inoltre, essere riportate le eventuali osservazioni di questi 

ultimi, 

ART. 56 

Provvedimenti 

Nel caso risultino irregolarità od illegittimità, il Sindaco ordina l'immediata 

sospensione dei lavori, riservandosi di prendere i provvedimenti necessari per 

correggere le opere eseguite e per la rimessa in pristino. 
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